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Roma, 18 febbraio 2009 
 
 

C O M U N I C A T O 
 

CASSA INTEGRAZIONE A TILS ROMA 
 
Nella giornata di martedì 18 febbraio TILS ha informato le Segreterie Nazionali di SLC 
FISTEL e UILCOM e le RSU di Roma  circa l’intenzione di procedere all’avvio delle 
procedure per la cassa integrazione ordinaria sul sito di Roma per 15 lavoratori per 13 
settimane a partire dal 9 marzo p.v.. 
Soltanto qualche giorno prima (il 6 febbraio) era stato effettuato uno sciopero di 8 ore di 
tutti i lavoratori dell’azienda, proclamato per protestare contro la procedura di mobilità 
avviata da tempo per i colleghi del sito dell’Aquila e per chiedere un impegno più forte alle 
istituzioni abruzzesi ed a Telecom Italia per la risoluzione dei problemi di TILS.  
In quell’occasione era stato organizzato un presidio sotto la sede Telecom di Corso d’Italia 
e, nel corso della mattinata, una delegazione era stata ricevuta da alcuni responsabili delle 
relazioni industriali di Telecom i quali, oltre a rinnovare l’impegno a lavorare per una 
conclusione positiva dei problemi della sede Tils dell’Aquila, avevano dichiarato che non 
risultavano loro problemi industriali ed occupazionali sul sito di Roma.  
A questo punto si tratta di capire quale sia la credibilità di Telecom Italia rispetto a tutta 
questa vicenda, visto che il management di TILS ha già abbondantemente dimostrato tutta 
la sua inefficienza, la sua scarsa credibilità ed un utilizzo strumentale dei lavoratori 
esclusivamente per scopi finanziari. 
 
Le Segreterie Nazionali di SLC FISTEL e UILCOM, a questo punto, non possono che ribadire 
quanto affermato nel corso dell’incontro con Telecom Italia in occasione dello scorso 
sciopero di Tils, e cioè che: 
  

• Telecom Italia ha pesanti responsabilità nelle vicende relative 
all’esternalizzazione/vendita di aziende e lavoratori, ed in particolare nella scelta 
di soggetti industriali assolutamente inadeguati. 

• Per il sindacato i processi di formazione del gruppo Telecom debbono continuare ad 
essere affidati a quei lavoratori che li hanno sempre, con estrema professionalità e 
competenza, garantiti ad intere generazioni di lavoratori e dirigenti Telecom, 
indipendentemente dal soggetto imprenditoriale al quale si affidano le commesse. 

 
Pertanto si chiede a Telecom Italia un incontro urgente sul tema e di intervenire 
pesantemente nell’immediato per evitare che la situazione di TILS, già gravemente 
minacciata, diventi esplosiva dal punto di vista occupazionale. 
Inoltre, a questo punto, chiediamo per l’ennesima volta a Telecom una riflessione seria e 
senza vincoli ideologici sugli effetti e sulle ricadute dei processi di esternalizzazione e di 
vendita effettuati negli ultimi anni, devastanti per i lavoratori e forse controproducenti dal 
punto di vista economico e della qualità dei processi. 
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